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La previsione meteorologica dei temporali

La previsione a medio termine (1-2 giorni)

A causa della limitata prevedibilità dei temporali è necessario 
ragionare in termini di probabilità di accadimento.

Il monitoraggio e la previsione a brevissimo termine

Un maggior dettaglio nel circoscrivere le zone e il periodo di 
accadimento dei temporali può essere conseguito attraverso 
l’attività di monitoraggio, che tuttavia può fornire indicazioni utili 
per la previsione solo con brevissimo anticipo (da pochi minuti 
ad un massimo di 1-2 ore).

Uno strumento utilissimo per il monitoraggio dei temporali è il 
radar meteorologico, che consente di individuare in tempo reale 
le aree interessate da precipitazioni a carattere di rovescio, 
associate a celle temporalesche anche molto localizzate, di 
stimarne l’intensità e di seguirne l’evoluzione e lo spostamento. 
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Dipartimento Regionale per la Sicurezza del Territo rio

La previsione meteo finalizzata all’allertamento per temporali

È particolarmente arduo predisporre un sistema di allertamento
per i temporali.

Tutti i temporali sono potenzialmente in grado di creare
problemi a scala locale.

Ai fini dell’allertamento per temporali, si è scelto di considerare
solo quelli forti, ossia quelli che con maggior probabilità
possono dar luogo a fenomeni intensi.
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GDLGDL NAZIONALE  “TEMPORALI”NAZIONALE  “TEMPORALI”

CLASSIFICAZIONECLASSIFICAZIONE

CATEGORIE CATEGORIE DIDI
TEMPORALETEMPORALE

Precipitazione
oraria *

(mm)
Durata* Tipologia* Grandine* Vento*

Rovescio / 

temporale 

breve

< 20 mm
15-30 min

breve
Convezione non 

organizzata
Assente Raffiche isolate

Temporale < 30 mm

30 min – 1h 

breve-

media

Convezione non 

organizzata o 

organizzata 
Possibile

Possibili raffiche 

superiori ai 20 

m/s

Temporale 

forte
> 30 mm

1h

media

Convezione in 

genere 

organizzata
Probabile

Probabili raffiche  

> 20 m/s trombe 

d’aria

Temporale 

forte e 

persistente

> 30 mm 

(>70 mm/3h)

2-3 h

Lunga

Convezione 

fortemente 

organizzata 

(multicella

supercella MCS  

Vshape)

Probabile

Probabili raffiche  

> 20 m/s trombe 

d’aria

* Valori tipici delle grandezze associate. Oltre a quanto riportato in tabella si considerano  dati 
radar, fulmini

La previsione meteo finalizzata all’allertamento per temporali

Per definire il minor o maggior grado di rischio e quindi il livello 
di segnalazione meteo per temporali forti, si è deciso di 
considerare la combinazione di 2 parametri, di seguito indicati:

� diffusione/tipologia dei temporali

� probabilità di accadimento
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IlIl CentroCentro FunzionaleFunzionale deldel VenetoVeneto haha modificatomodificato inin viavia cautelativacautelativa lala tabellatabella propostaproposta daldal
GdLGdL adattandolaadattandola allealle peculiaritàpeculiarità deldel territorioterritorio VenetoVeneto..

FF:: FraseFrase nelnel MeteoMeteo VenetoVeneto;; SS:: SegnalazioneSegnalazione nelnel MeteoMeteo VenetoVeneto;; AA:: AvvisoAvviso meteometeo

LA GESTIONE DELLE ALLERTE PER TEMPORALILA GESTIONE DELLE ALLERTE PER TEMPORALI

Alcune precisazioni sul concetto di probabilità

� probabilità alta non significa certezza dei fenomeni: può 
capitare, ma in un numero molto basso di casi, che non si 
verifichi alcun fenomeno

� probabilità molto bassa non significa sicura assenza dei 
fenomeni: può capitare, ma in un numero molto esiguo di 
casi, che si verifichino comunque dei fenomeni

� quando viene data una probabilità alta di temporali su 
un’area, non significa che tutte le località di quell’area 
saranno interessate da un temporale, ma che esiste una alta 
probabilità che uno o più temporali si verifichino in quell’area
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I falsi positivi e i falsi negativi

� In tutti i sistemi di allertamento è possibile:

� sbagliare il preannuncio (falso positivo) con un falso allarme
(evento previsto ma non verificatosi)

� mancare il preannuncio (falso negativo) con un mancato 
allarme (evento non previsto ma verificatosi).

Ciò è tanto più vero nel caso dei fenomeni temporaleschi.

Es: a fronte di una probabilità molto bassa di temporali intensi,
si accetta di non inserire specifiche segnalazioni nel bollettino
Meteo Veneto. aumenta inevitabilmente la possibilità
di avere dei mancati allarmi.

Tuttavia, la variabilità e il carattere locale dei fenomeni
temporaleschi può far sì che una previsione corretta a livello
areale sia considerata come un falso allarme a livello locale.

ALLERTA CRITICITA’ DESCRIZIONE SCENARIO EFFETTI E DANN I
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Assenza di fenomeni significativi prevedibili, anche se
non è possibile escludere a livello locale:
• (in caso di rovesci e temporali) fulminazioni

localizzate, grandinate e isolate raffiche di vento,
allagamenti localizzati dovuti a difficoltà dei sistemi
di smaltimento delle acque meteoriche e piccoli
smottamenti;

• caduta massi.

Eventuali danni locali

TABELLA DEGLI SCENARI E DELLE CRITICITÀ METEOTABELLA DEGLI SCENARI E DELLE CRITICITÀ METEO--IDRO GEOLOGICHE ED IDROGEOLOGICHE ED 
IDRAULICHEIDRAULICHE

La criticità di un evento può essere classificata in 4 diversi livelli di allerta: verdeverde , giallagialla ,
arancionearancione e rossarossa a cui corrispondono gli scenari di evento e gli effetti e danni attesi.
La principale innovazione è:
• scenario per allerta verde;
• la distinzione degli effetti e danni dovuti ai fenomeni temporaleschi;
• il massimo livello di allerta previsto per i temporali è di norma quello arancione.
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TABELLA DEGLI SCENARI TABELLA DEGLI SCENARI 

ALLERTA CRITICITA’ SCENARIO EFFETTI E DANNI
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Si possono verificare fenomeni localizzati di:
• erosione, frane superficiali e colate rapide di detriti o di fango in 

bacini di dimensioni limitate;
• ruscellamenti superficiali con possibili fenomeni di trasporto di 

materiale;
• innalzamento dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua minori, con 

inondazioni delle aree limitrofe, anche per effetto di criticità locali 
(tombature, restringimenti, occlusioni delle luci dei  ponti, ecc);

• scorrimento superficiale delle acque nelle strade e possibili 
fenomeni di rigurgito dei sistemi di smaltimento delle acque 
piovane con tracimazione e coinvolgimento delle aree urbane 
depresse.

Caduta massi.
Anche in assenza di precipitazioni , si possono verificare 
occasionali fenomeni franosi anche rapidi legati a condizioni 
idrogeologiche particolarmente fragili, per effetto della saturazione 
dei suoli.

Occasionale pericolo per la sicurezza delle 
persone con possibile perdita di vite umane 
per cause incidentali.

Effetti localizzati :
• allagamenti di locali interrati e di quelli posti a 

pian terreno lungo vie potenzialmente 
interessate da deflussi idrici;

• danni a infrastrutture, edifici e attività agricole, 
cantieri, insediamenti civili e industriali  
interessati da frane, colate rapide o dallo 
scorrimento superficiale delle acque;

• temporanee interruzioni della rete stradale e/o 
ferroviaria in prossimità di impluvi, canali, zone 
depresse (sottopassi, tunnel, avvallamenti 
stradali, ecc.) e a valle di porzioni di versante 
interessate da fenomeni franosi;

• limitati danni alle opere idrauliche e di difesa 
delle sponde, alle attività agricole, ai cantieri, 
agli insediamenti civili e industriali in alveo.

Ulteriori effetti in caso di fenomeni 
temporaleschi :
• danni alle coperture e  alle strutture provvisorie 

con trasporto di materiali a causa di forti raffiche 
di vento;

• rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento di 
pali, segnaletica e impalcature con conseguenti 
effetti sulla viabilità e sulle reti aeree di 
comunicazione e di distribuzione di servizi (in 
particolare telefonia, elettricità);

• danni alle colture agricole, alle coperture di 
edifici e agli automezzi a causa di grandinate;

• innesco di incendi e lesioni da fulminazione.
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li Lo scenario è caratterizzato da elevata incertezza prev isionale . 
Si può verificare quanto previsto per lo scenario idrogeologico,  ma 
con fenomeni caratterizzati da una maggiore intensità puntuale e 
rapidità di evoluzione, in conseguenza di  temporali forti . Si 
possono verificare  ulteriori effetti dovuti a possibili fulminazioni, 
grandinate e forti  raffiche di vento.
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Si possono verificare fenomeni localizzati di:
• incremento dei livelli dei corsi d’acqua maggiori, generalmente 

contenuti all’interno dell’alveo.

Anche in assenza di precipitazioni , il transito dei deflussi nei 
corsi d’acqua maggiori può determinare criticità.

ALLERTA CRITICITA’ SCENARIO EFFETTI E DANNI
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Si possono verificare fenomeni diffusi di:
• instabilità di versante, localmente anche profonda, in contesti geologici 

particolarmente critici;
• frane superficiali e  colate rapide di detriti o di fango;
• significativi ruscellamenti superficiali, anche con trasporto di materiale, 

possibili voragini per fenomeni di erosione;
• innalzamento dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua minori, con 

fenomeni di inondazione delle aree limitrofe, anche per effetto di criticità 
locali (tombature, restringimenti, occlusioni delle luci dei ponti, etc.).

Caduta massi in più punti del territorio.
Anche in assenza di precipitazioni , si possono verificare significativi 
fenomeni franosi anche rapidi legati a condizioni idrogeologiche 
particolarmente fragili, per effetto della saturazione dei suoli.

Pericolo per la sicurezza delle persone con 
possibili perdite di vite umane.

Effetti diffusi :
• allagamenti di locali interrati e di quelli posti a 

pian terreno lungo vie potenzialmente 
interessate da deflussi idrici;

• danni e allagamenti a singoli edifici o centri 
abitati, infrastrutture, edifici e attività agricole, 
cantieri,  insediamenti civili e industriali 
interessati da frane o da colate rapide;

• interruzioni della rete stradale e/o 
ferroviaria in prossimità di impluvi e a valle di 
frane e colate di detriti o in zone depresse in 
prossimità del reticolo idrografico;

• danni alle opere di contenimento, regimazione
e attraversamento dei corsi d’acqua; 

• danni a infrastrutture, edifici e attività agricole, 
cantieri, insediamenti civili e industriali situati 
in aree inondabili.

Ulteriori effetti in caso di fenomeni 
temporaleschi :

• danni alle coperture e  alle strutture 
provvisorie con trasporto di materiali a causa 
di forti raffiche di vento;

• rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento 
di pali, segnaletica e impalcature con 
conseguenti effetti sulla viabilità e sulle reti 
aeree di comunicazione e di distribuzione di 
servizi;

• danni alle colture agricole, alle coperture di 
edifici e agli automezzi a causa di grandinate;

• innesco di incendi e lesioni da fulminazione.

ID
R

O
G

E
O

LO
G

IC
A

P
E

R
 T

E
M

P
O

R
A

LI

Lo scenario è caratterizzato da elevata incertezza prev isionale . 
Si può verificare quanto previsto per lo scenario idrogeologico, ma con 
fenomeni caratterizzati  da una maggiore intensità puntuale e rapidità di 
evoluzione, in conseguenza di temporali forti, diffusi  e persistenti . 
Sono possibili effetti dovuti a  possibili fulminazioni, grandinate,  forti  
raffiche di vento. 
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Si possono verificare fenomeni diffusi di:

• significativi innalzamenti dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua maggiori 
con fenomeni di inondazione delle aree limitrofe e delle zone golenali, 
interessamento degli argini;

• fenomeni di erosione delle sponde, trasporto solido e divagazione 
dell’alveo;

• occlusioni, parziali o totali, delle luci dei ponti dei corsi d’acqua maggiori.

Anche in assenza di precipitazioni, il transito dei deflussi nei corsi d’acqua 
maggiori può determinare criticità.
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TABELLA DEGLI SCENARITABELLA DEGLI SCENARI

ALLERTA CRITICITA’ SCENARIO EFFETTI E DANNI
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Si possono verificare fenomeni numerosi e/o estesi di:

• instabilità di versante, anche profonda, anche di grandi 
dimensioni;

• frane superficiali e colate rapide di detriti o di fango;
• ingenti ruscellamenti superficiali con diffusi fenomeni di trasporto 

di materiale, possibili voragini per fenomeni di erosione;
• rilevanti innalzamenti dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua 

minori, con estesi fenomeni di inondazione;
• occlusioni parziali o totali  delle luci dei ponti dei corsi d’acqua 

minori.

Caduta massi in più punti del territorio.

Grave pericolo per la sicurezza delle persone 
con possibili perdite di vite umane . 

Effetti ingenti ed estesi :  
• danni a edifici e centri abitati, alle attività e 

colture agricole, ai cantieri e agli insediamenti 
civili e industriali, sia vicini  sia distanti dai corsi 
d’acqua, per allagamenti o coinvolti da frane o 
da colate rapide;

• danni o distruzione di infrastrutture ferroviarie e 
stradali, di argini, ponti e altre opere idrauliche;

• danni a beni e servizi;
• danni alle coperture e  alle strutture provvisorie 

con trasporto di materiali a causa di forti raffiche 
di vento;

• rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento di 
pali, segnaletica e impalcature con conseguenti 
effetti sulla viabilità e sulle reti aeree di 
comunicazione e di distribuzione di servizi;

• danni alle colture agricole, alle coperture di 
edifici e agli automezzi a causa di grandinate;

• innesco di incendi e lesioni da fulminazione.
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Si possono verificare numerosi e/o estesi fenomeni, quali:
• piene fluviali dei corsi d’acqua maggiori con estesi fenomeni di 

inondazione anche di aree distanti dal fiume, diffusi fenomeni di 
erosione delle sponde, trasporto solido e divagazione dell’alveo;

• fenomeni di tracimazione, sifonamento o rottura degli argini, 
sormonto dei ponti e altre opere di attraversamento, nonché salti 
di meandro;

• occlusioni, parziali o totali, delle luci dei ponti dei corsi d’acqua 
maggiori.

Anche in assenza di precipitazioni, il transito dei deflussi nei corsi 
d’acqua maggiori può determinare criticità.

GLI SCENARI D’EVENTO

Si riporta di seguito la descrizione degli scenari di evento e 
conseguenti possibili effetti al suolo per ciascun codice colore di 
allerta.
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Scenario di evento, effetti e danni per allerta VERDE

Allerta : nessuna allerta

Criticità : assenza di fenomeni significativi prevedibili

Colore: verde

Scenario d’evento :

Assenza di fenomeni significativi prevedibili, anche se non è 
possibile escludere a livello locale:

� fulminazioni localizzate, grandinate e isolate raffiche di 
vento, allagamenti localizzati dovuti a difficoltà dei sistemi di 
smaltimento delle acque meteoriche e piccoli smottamenti

� caduta massi

Effetti e danni : 

Eventuali danni puntuali

Scenario di evento, effetti e danni per allerta GIALLA

Allerta : gialla

Criticità : ordinaria

Colore: gialla idrogeologica per temporali

Scenario d’evento :

Lo scenario è caratterizzato da elevata incertezza previsionale.

Si può verificare quanto previsto per lo scenario idrogeologico, 
ma con fenomeni caratterizzati da una maggiore intensità 
puntuale e rapidità di evoluzione, in conseguenza di temporali 
forti. 
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Scenario di evento, effetti e danni per allerta GIALLA

Scenario d’evento :

Sono possibili:

� fenomeni localizzati di erosione, frane  superficiali e colate 
rapide di detriti o di fango in bacini di dimensioni limitate;

� ruscellamenti superficiali con possibili fenomeni di trasporto 
di materiale;

� innalzamento dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua minori, 
con inondazioni delle aree limitrofe, anche per effetto di 
criticità locali (tombinature, restringimenti, occlusioni delle 
luci dei ponti, etc.);

Scenario di evento, effetti e danni per allerta GIALLA

Scenario d’evento :

Sono anche possibili:

� scorrimento superficiale delle acque nelle strade e possibili 
fenomeni di rigurgito dei sistemi di smaltimento delle acque 
piovane con tracimazione e coinvolgimento delle aree 
urbane depresse, etc.;

� caduta massi.

Anche in assenza di precipitazioni, si possono verificare 
occasionali fenomeni franosi anche rapidi legati a condizioni 
idrogeologiche particolarmente fragili, per effetto della 
saturazione dei suoli. 

Si possono verificare ulteriori effetti dovuti a possibili 
fulminazioni, grandinate, forti raffiche di vento (a volte trombe 
d’aria o tornado).
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Scenario di evento, effetti e danni per allerta GIALLA

Effetti e danni :

Occasionale pericolo per la sicurezza delle persone con 
possibile perdita di vite umane per cause incidentali.

Effetti localizzati:

� allagamenti di locali interrati e di quelli posti a pian terreno 
lungo vie potenzialmente interessate da deflussi idrici

� danni a infrastrutture, edifici e attività agricole, cantieri, 
insediamenti civili e industriali interessati da frane, colate 
rapide o dallo scorrimento superficiale delle acque

� temporanee interruzioni della rete stradale e/o ferroviaria in 
prossimità di impluvi, canali, zone depresse (sottopassi, 
tunnel, avvallamenti stradali, ecc.) e a valle di porzioni di 
versante interessate da fenomeni franosi

Scenario di evento, effetti e danni per allerta GIALLA

Effetti e danni :

Altri effetti localizzati:

� limitati danni alle opere idrauliche e di difesa delle sponde, 
alle attività agricole, ai cantieri, agli insediamenti civili e 
industriali in alveo
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Scenario di evento, effetti e danni per allerta GIALLA

Effetti e danni :

Ulteriori effetti in caso di fenomeni temporaleschi:

� danni alle  coperture e alle strutture provvisorie con trasporto 
di materiali a causa di forti raffiche di vento

� rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento di pali, 
segnaletica e impalcature con conseguenti effetti sulla 
viabilità e sulle reti aeree di comunicazione e distribuzione di 
servizi (in particolare telefonia, elettricità)

� danni alle colture agricole, alle coperture degli edifici e agli 
automezzi a causa di grandinate

� innesco di incendi e lesioni da fulminazione

RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO - FASE PREVSIONALE  

VERDEVERDE

GIALLAGIALLA FENOMENI LOCALIZZATI: 
interessate limitate porzioni di 
territorio. 

ARANCIONEARANCIONE FENOMENI DIFFUSI: 
Gli effetti al suolo possono essere 
MODERATAMENTE ESTESI

ROSSAROSSA
NUMEROSI ED ESTESI 

FENOMENI  di inondazione e di 
instabilità

Assenza di fenomeni significativi 
prevedibili anche se non è 
possibile escludere fenomeni locali

SONO PREVISTI SCENARI DI RISCHIO, NON FENOMENI SINGOLI

LIVELLI DI CRITICITA’ / ALLERTA
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ALLERTA FASI OPERATIVE DI PROTEZIONE CIVILE
(secondo quanto previsto dai piani comunali di PC o  da direttive del DPC)

Verde Cessazione della procedura di allerta.
Svolgimento delle periodiche opere di monitoraggio del territorio.

Gialla

FASE DI ATTENZIONE 
E’ finalizzato alla preparazione del sistema di protezione civile.

Richiede l’organizzazione della reperibilità del personale in tutti i settori 
potenzialmente interessati e un più frequente controllo dell’evoluzione dei 

fenomeni.

Arancione
FASE DI PRE-ALLARME

Richiede la reperibilità di tutte le forze di protezione civile e la predisposizione 
di tutti i mezzi e gli strumenti utili a fronteggiare l’evento atteso. 

Rossa
FASE DI ALLARME

Richiede l’attivazione di tutte le forze disponibili secondo le procedure previste 
dai piani di emergenza o secondo direttive di Protezione Civile. 

All’esito della valutazione di criticità, la Protezione Civile regionale dirama un messaggio
di allertamento.
la Protezione Civile Regionale si pone nella FASE OPERATIVA indicata nelle
prescrizioni di protezione civile e che costituisce il riferimento per gli enti territoriali
destinatari della messaggistica

RISPOSTA DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE

ALLERTA FASI OPERATIVE DI PROTEZIONE CIVILE
(secondo quanto previsto dai piani comunali di PC o  da direttive del DPC)

Verde Cessazione della procedura di allerta.
Svolgimento delle periodiche opere di monitoraggio del territorio.

Gialla

FASE DI ATTENZIONE 
E’ finalizzato alla preparazione del sistema di protezione civile.

Richiede l’organizzazione della reperibilità del personale in tutti i settori 
potenzialmente interessati e un più frequente controllo dell’evoluzione dei 

fenomeni.

Arancione
FASE DI PRE-ALLARME

Richiede la reperibilità di tutte le forze di protezione civile e la predisposizione 
di tutti i mezzi e gli strumenti utili a fronteggiare l’evento atteso. 

Rossa
FASE DI ALLARME

Richiede l’attivazione di tutte le forze disponibili secondo le procedure previste 
dai piani di emergenza o secondo direttive di Protezione Civile. 

RISPOSTA DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE

I Piani Comunali di Protezione Civile devono indicare le azioni  da 
intraprendere  per  ciascuna  fase  operativa  dichiarata 
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RISPOSTA DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE - Tabella F asi operative / Azioni

Il quadro delineato dalla nota DPC RIA/7117  del 10 febbraio 2016RIA/7117  del 10 febbraio 2016:
• da criteri di massima per la definizione delle principali attività di protezione civile;
• vuole uniformare la definizione delle Fasi operative;

RISPOSTA DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE - Tabella F asi operative / Azioni
La correlazione tra l’Allerta e la Fase operativa attivata non è automatica.
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RISPOSTA DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE - Tabella F asi operative / Azioni
Il quadro delineato è da considerare di carattere generale, non di dettaglio, né esaustivo;


